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PROVVEDIMENTI  IN  MATERIA  DI  ISTITUZIONI  PUBBLICHE
DI  ASSISTENZA  E  BENEFICENZA  A CARATTERE  REGIONALE
E INFRAREGIONALE

Art.  1  -  Modif ica  dell'art ic o l o  12  della  legg e  regio n a l e  15
dice m b r e  198 2 ,  n.  55.

1. Al numero  1  del  primo  comma  dell'a r t icolo  12  della  legge  regionale
15  dicembr e  1982,  n.  55,  dopo  le  parole  "le  fusioni" ,  sono  abroga t e  le
parole  "le  variazioni  patrimoniali" .

2.  L'ultimo  comma  dell'a r t icolo  12  della  legge  regionale  15  dicembr e
1982,  n.  55  è  così  sostitui to:

"Le  compe t e n z e  di  cui  al  primo  comma  sono  esercitate  dal  Presiden te
della  Giunta  regionale  che  vi  provved e  con  proprio  decre to,  sentito  il
parere  della  Giunta  regionale.".

Art.  2  - Revis io n e  econ o m i c o  finanziar ia .

1. I  consigli  di  amminis t r azione  delle  Istituzioni  pubbliche  di
assistenza  e  beneficenza  (IPAB)  eleggono:
a) un  collegio  di  revisori  composto  da  tre  membri  se  il  bilancio  dell'en t e
supera  come  importo  complessivo  il valore  di  due  miliardi;
b) un  revisore  nelle  istituzioni  con  un  bilancio  al  di  sotto  del  valore  di  cui
alla  lette r a  a)  scelto  tra  gli  iscrit ti  negli  albi  di  cui  alle  lette r e  b)  o  c)  del
comma  2.

2. I revisori  dei  conti  sono  scelti:
a) uno  tra  gli  iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  ufficiali  dei  conti  il  quale  funge
da  Presiden t e ;
b) uno  tra  gli  iscrit t i  nell'albo  dei  dottori  comme rcialis ti;
c) uno  tra  gli  iscrit t i  nell'albo  dei  ragionier i.

3. Il  collegio  dei  revisori  si  riunisce  obbliga toria m e n t e  in  occasione
dell 'approvazione  del  conto  consuntivo.

4. I  revisori  sono  tenuti,  su  richies t a  motivata  del  consiglio  di
amminis t r azione ,  ad  assiste r e  con  funzione  consultiva  alle  sedute  del
consiglio  stesso.

5. I revisori  hanno  diritto  di  accesso  agli  atti  e  docume n t i  dell'ent e .
6. I  revisori,  in  conformità  alle  disposizioni  statu t a r ie  ed  alla

normat iva  vigente,  collabora no  con  il consiglio  di  amminis t r azione  nelle  sue
funzioni,  garan t e n d o  in  particolare  la  regolari t à  contabile  e  finanziaria
della  gestione  dell'ent e .

7. I  revisori  inoltre  nella  relazione  sul  conto  consuntivo  esprimono
rilievi  e  propos t e  tenden ti  a  consegui r e  una  migliore  efficienza,  produ t t ività
ed  economicità  della  gestione.

8. I  revisori  dei  conti  rispondono  della  veridicità  delle  proprie
attes t azioni  e  adempiono  ai  propri  doveri  con  la  diligenza  del  manda ta r io.



Ove  riscont rino  gravi  irregolari t à  nella  gestione  dell'en t e  ne  riferiscono
immedia t a m e n t e  al  consiglio  di  amminis t r azione .

9. Ai  revisori  spet ta ,  a  carico  dell'en t e ,  una  indenni tà  di  presenza
deter min a t a  dal  consiglio  di  amminis t r azione  con  apposita  deliberazione.

10. Entro  180  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  le  IPAB
adegu a no  i propri  statu t i  inserendovi  la  previsione  del  collegio  dei  revisori,
o  del  revisore ,  dei  conti  secondo  quanto  disposto  dal  comma  1.

11. L'integr azione  statu t a r ia  di  cui  al  comma  10  è  comunica t a  al
Presiden te  della  Giunta  regionale,  osserva t e  le  presc rizioni  di  cui
all'ar ticolo  62  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  per  quanto  rigua rd a  il
pare re  di  comuni  e  province.

Art.  3  - Piante  organi c h e .

1. Il  controllo  sulle  deliberazioni  delle  IPAB  aventi  ad  ogget to
variazioni  della  pianta  organica  del  personale  spett a  al  comita to  regionale
di  controllo  ai  sensi  dell'ar t icolo  34  della  legge  regionale  9  febbraio  1991,
n.  19.

Art.  4  - Partec ip a z i o n e  a  soci e t à  coop era t iv e .

1. Le  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficienza  possono
concorre r e  a  costitui re  società  coopera t ive  aventi  scopi  analoghi  o  affini  a
quelli  previsti  dagli  statu t i  delle  singole  istituzioni.  La  partecipazione
dell 'IPAB  alle  società  non  può  essere  complessivame n t e  superiore  al  trent a
per  cento  del  proprio  patrimonio.

Art.  5  - Norm a  tran s i t or ia .

1. Le  istanze  di  autorizzazione  relative  alle  variazioni  pat rimoniali  e
alle  variazioni  delle  piante  organiche  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  siano  già  state  inoltra te  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale
sono,  a  cura  del  dipar time n to  per  i  servizi  sociali,  resti tui te
tempes tiva me n t e  ai  rispet t ivi  enti  che  trasme t tono  una  nuova  deliberazione
per  le  variazioni  medesime  al  Comita to  regionale  di  controllo  ai  sensi
dell 'ar ticolo  34  della  legge  regionale  9  febbraio  1991,  n.  19.
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